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La Nazionale «Potevamo ridurli come pizze», «Vittoria ai punti»: 
dopo 
èli esami 

>"V 

la stampa britannica giudica severamente gli azzurri 
A Wembley la squadra italiana si è dimostrata incapace 

_ _ « _ _ di imporre un proprio gioco e il bomber è in ombra 

Dov'è finito l'uomo-gol? 
Vialli tra gli oggetti smarriti 

fiSY 

Gianluca Vialli,25 anni 
giocatore della Samp 
conta 40 presenze 
con la maglia 
della Nazionale 

Una pizza con accanto la scritta: «Avremmo potu­
to ridurli cosi». Il più fantasioso, come sempre, è 
•The Sun». Ma il giudizio negativo sugli azzurri è 
fatto proprio da tutta la stampa britannica. «Italia 
tormentata da Waddle» grida «The Times». «Vittoria 
ai punti», «Soddisfazione morale», sono altri titoli. E 
crìtiche piovono su Vialli. «Butcher ha riso alle sue 
spalle», afferma il «Daily Mirrar». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RON ALDO PERQOLINI 

• • LONDRA. Una levataccia 
per essere sicuri di vincere la 
scommessa di arrivare in tem­
po utile all'aeroporto di Gat-
wick. Ma survolti degli azzurri 
l'impresa mattutina non sem­
bra aver lasciato segni parti­
colari, Qualche "Cicatrice", in­
vece, l'ha lasciata la notturna 
battaglia di Wembley. Niènte 
di sanitario, ma quel Vialli er­
rante per il campo, continua a 
tenere In ansia. 

Che fine ha latto quel from-
bollere azzurro che tutti ci in­
vidiano? Lui, il Gianluca, bi­
lanci personali non ne fa: 
*Non ne vedo la necessita», di­
ce nascondendosi dietro i pe­
renni occhiali scuri, prima di 
imbarcarsi sull'aereo. 

Questo rigirare il coltello 
nella plaga dei bomber scom­
parso io irrita non poco. An­
che K dell'irritazione il darla-
no sembra averne fatta una 
bandiera a sventolio continuo. 
«Sta diventando sempre pili 
una preoccupazione, addirit­
tura solo pensare alla prossi­
ma partita - confessa vialli -
perché so In anticipo che sarò 
di nuovo al centro del com­
menti e delle critiche". E il de­
stino di chi e chiamato a fare 
gol. Vialli non e certo In una 

Violenza 
Gli azzurri 
propongono 
un decalogo 
• I ROMA. Tutti uniti contro 
la violenza, macchina inarre­
stabile che sta logorando len­
tamente il gioco del calcio, A 
scendere in campo, tanto per 
rispettare il gergo, questa volta 
è stata l'Aie, l'associazione 
sindacale dei calciatori. Il pre­
sidente Sergio Campana ha 
Invialo al presidente della Fé* 
dercateio Antonio Matarrese 
una lettera con una serie dì 
proposte ed iniziative fatte dai 
calciatori della nazionale net 
tentativo dì porre un freno a) 
dilagare della violenza. Quella 
degli azzurri è una presa di 
posizione che spera di trovare 
un immediato seguito da par­
te degli altri giocatori. Cinque 
sono i punti chiave di questa 
battaglia antiviolenza. Il primo 
riguarda l'impegno generale 
del singoli ad evitare il più 
possìbile il giochetto delle si­
mulazioni e quello delle pro­
teste nei confronti dell'arbitro, 
che finiscono con l'alterare le 
forti tensioni esistenti sugli 
spalti e anche in campo. Se­
condo i giocatori questi atteg­
giamenti sono ritenuti tra ì 
comportamenti più censurabi­
li dal punto di vista professio­
nale e della lealtà sportiva. 
Nel decalogo del buon calcia­
tore figurano inoltre l'Impe­
gno a non rilasciare dichiara­
zioni di censura all'operato 
del direttore di gara, l'obbligo 
per i calciatori delle due squa­
dre di schierarsi in mezzo al 
campo a fine gara e di scam­
biarsi, come avviene per la 
pallavolo, a centrocampo la 
stretta di mano; la possibilità 
che, in caso di gravi incidenti 
Intorno al campo di gioco, su 
concorde richiesta dei capita­
ni delle due squadre, l'arbitro 
sospenda temporaneamente 

0 definitivamente, se questi in­
cidenti dovessero perdurare, 
la gara. Per ultima cosa, gli az­
zurri lanciano la proposta che 
1 calciatori direttamente o at­
traverso l'Aie partecipino ad 
incontri con le rappresentan­
ze del tifosi, nel tentativo di 
smorzare tensioni, rivalità e 
vecchi rancori, alla vigilia de­
gli Incontri importanti o quelli 
ritenuti a rischio, La speranza 
è che tutto questo non si ridu­
ca soltanto ad un decalogo di 
buone, ma inapplicate idee. 

forma esaltante di questi tem­
pi, Le due recenti doppiette 
messe a segno contro il Borus-
sia in Coppa e la Roma in 
campionato avevano fatto gri­
dare : «Il bomber è risorto», 
anche se si vedeva chiara­
mente che erano stati lampi di 
una classe sempre scintillante, 
ma con le batterie ancora da 
ricaricare. Oltre alle sue con­
dizioni, però, c'è in nazionale, 
anche la posizione in cui è 
obbligalo a giocare. E Vialli, 
forse, non ha tutti i torti a la­
mentarsi seppur in maniera 
sommessa: «lo potrei anche 
fare bella figura, facendo uno 
dei miei numeri. Ma non cre­
do che debba dimostrare chi 
è Vialli, piuttosto cerco di ri­
spettare quelli che sono gli or­
dini del tecnico». 

La palla quindi passa a Vi­
cini che ribatte senza imba­
razzi: «In partite come quella 
di Wembley, impostate su bi­
nari atletici è normale che gli 
attaccanti soffrano - spiega il 
ci - quando si è obbligati a 
rincorse di cinquanta metri è 
difficile poi trovarsi lucidi al 
momento di concludere*. L'e­
lementare assioma non fareb­
be una grinza se veramente le 

Mondiali 
ÀI Cairo 
spareggio 
africano 
M IL CAIRO. Per Egitto e Al­
geria è giunto il grande mo­
mento, quello che deciderà 
chi andrà ai mondiali d'Italia. 
L'appuntamento è per oggi, 
nel mastodontico stadio mu­
nicipale della capitale egizia­
na. La gara di andata si e con­
clusa con un nulla di fatto, co­
sa che avvantaggia ì padroni 
di casa, che potranno contare 
sul fattore campo per conqui­
stare un traguardo di grande 
prestigio. Al Cairo, in questi 
giorni non si parla di altro. Il 
calcio è seguitissimo e quindi, 
come si pud ben immaginare, 
l'attesa è spasmodica. Nei 
giorni scorsi c'è stata una vera 
e propria caccia al biglietto, 
spariti velocemente dalla cir­
colazione, con grande gioia 
dei bagarini che hanno subito 
alzato i prezzi. Ci sono stati 
dei veri e propri, ma anche 
inutili, assalti ai botteghini, 
che hanno costretto le forze 
dell'ordine ad intervenire con 
le maniere forti nel tentativo 
di riportare la situazione sul 
piano della normalità. E sulla 
scorta di quanto è accaduto 
nei giorni passali, la polizia ha 
previsto per oggi delle misure 
di sicurezza eccezionali: chiu­
sura della circolazione nell'a­
rea intomo allo stadio, un 
gran mumero di tutori dell'or­
dine. compresa un'unità anti­
sommossa. Agli egiziani, in 
caso di qualificazione è stato 
promesso un premio faraoni­
co rispetto alla norma: cinque 
milioni di lire italiane a testa 
dal Consiglio superiore dello 
sport, più altri dieci milioni 
dalla federazione calcio. Mer­
coledì, al termine di una gi­
randola di partite decisive è 
stato completato il quadro eu­
ropeo delle qualificate con 
qualche sorpresa, quella della 
Romania, che ritorna nel 
grande giro dopo vent'anni di 
assenza ai danni della favorita 
Danimarca e dell'Eire, assurta 
per la prima volta alla gloria 
della fase finale. Ecco l'elenco 
completo delle squadre già 
qualificate: Italia (paese orga­
nizzatore), Argentina (cam-
E ione in carica), Jugoslavia, 

rasile, Uruguay, Costarica, 
Inghilterra, Spagna, Corea del 
Sud, Svezia, Belgio, Emirati 
Arabi, Colombia, Romania. Ei-
re, Urss, Austria, Olanda, Rft. 
Scozia, Cecoslovacchia. 

Oggi: Egitto-Algeria 
Domenica Tunisia-Came-

run (a Tunisi), Trinidad-Usa 
(a Pori of Spam) 

punte si fossero trovate nella 
condizione di andare a rete. 
L'unico pericolo corso da 
Shilton è venuto da un Uro da 
fuori di Giannini. 

Nell'antico tempio del cal­
cio, l'altra sera, si sono riviste 
scene di vecchia nazionale. 
La squadra non si è lasciata 
soggiogare dall'irruenza bri­
tannica. D'accordo. Gli azzurri 
hanno risposto colpo su col­
po. È vero. Ma hanno soltanto 
risposto, perché alla battuta 
sono andati sempre gli inglesi. 

E l'Italia a «servire» ci ha ri­
nunciato in partenza. Ecco 
quello che manca a questa 
squadra è proprio la capacità 
di avere un proprio gioco e di 
saperlo poi imporre all'avver­
sario. E quello che si dice un 
problema di personalità e Vi­
cini con i suoi esperimenti ri­
schia di lobotomìzzare anche 
quel poco dì genio che c'è in 
questa nazionale. 

Vicini dice che sta pensan­
do a come costruire una squa­
dra nella quale inserire con 
equilibrio quello «squilibrato» 

di Baggio. A Wembley si è affi­
dato a consolidati equilibri 
europei mandando in campo 
nove undicesimi di quella for­
mazione. ma ne è venuta fuo­
ri una squadra sbilanciata, 
che pendeva paurosamente 
all'indie tra. 

E vero, come dice Vicini, 
che si gioca anche nella misu­
ra in cui ti fa giocare l'avversa­
rio, ma e anche vero che ordi­
nando a Vialli e Carnevale di 
fare i difensori, si «obbliga» 
l'avversario a giocare in un 
certo, anzi, in un solo unico 
modo. Che gli attaccanti mo­
derni debbano rientrare e 
marcare è la scoperta dell'ac­
qua calda. Ma far vagolare per 
il campo Carnevale e Vialli, 
non significa solo sperperare 
due talenti, ma anche vanifi­
care l'estro di un Donadoni. 

A che cosa servono le sue 
«idee» sulla fascia se poi al 
centro trova dei compagni in­
ciuchiti da una partita-marato­
na? Wembley e l'Inghilterra ci 
hanno fatto scoprire che gli 
anglosassoni sappiamo farli 
anche noi. Il problema è che 
noi a quelle qualità ci abbinia­
mo, in partenza, la nostra soli­
ta irriducibile voglia di picco­
le, grandi astuzie. Potremmo 
giocare benissimo un calcio 
intelligente, ma al dunque 
~ ^ - 5 ~ — il football del fùr-r 

Commento 

Il et piccolo 
chimico 
con Baggio 
• 1 Brasile. Algeria, Inghilter­
ra: alia fine del trittico il et Vi­
cini se la può anche ridere 
sotto i baffi. Ha fatto i suoi 
esperimenti, o presunti tali, 
senza scivolare più di tanto. 
Inutile negare che la critica Io 
stava aspettando al varco do­
po la figuraccia contro i brasi­
liani e la ridicola sceneggiata 
con gli algerini e lui con un 
pareggio che pesa è riuscito a 
sfondare il probabile, anzi si­
curo assedio delle polemiche. 
È riuscito come suol dirsi a 
salvare capra e cavoli. Non è 
un'impresa da poco che gli 
permeile di lavorare tranquillo 
fino al test «natalizio» con l'Ar­
gentina. 

Ma che cosa gli si può rim­
proverare? Visto che ad un 
commissario della nazionale 
dì calcio bisogna sempre rim­
proverare qualche cosa. Sui 
possibili cambi di qualche uo­
mo (De Agostini invece dì 
Maldini, Ferrara al posto di 
Bergomi) inutile dire ora 
qualche cosa. «Fanno tutti 
parte della rosa e a maggio 
vedremo chi starà più in for­
ma, è questa ia scontata ri­
sposta di Vicini. 

Il tempo lavora, ovviamen­
te, per lui. E Vicini saggiamen­
te sfrutta questa posizione di 
vantaggio. A chi vorrebbe fare 
qualche mano di poker, lui, 
da giocatore di razza, rispon­
de rilanciando: «I Mondiali, 
solo quelli contano*. Una co­
sa, però, vorremmo dirla al et 
ed è questa: Ne) fare i suoi 
esperimenti non cerchi con la 
provetta di modificare quello 
che madre natura ha fatto co­
si bene. Disciplinare Baggio, 
ad esempio, è un delitto. 11 
massimo delta disciplina, per 
uno come lui, è stare fermo 
sull'attenti quando suonano 
l'Inno di Mameli. 

UR.P. 

E Sehillad pensa a Vicini 
«Con Maldini non hosperanze» 

Salvatore Scollaci, 25 anni 

L'esperienza azzurra di Schillaci è durata solo 40 mi­
nuti, poi il siciliano si è infortunato.. Ma aveva bene 
impressionato, mostrandosi sempre concreto e peri­
colóso. Ventiquattr'ore dopo Vialli, autore di un'altra 
prova incolore in Nazionale, ha riproposto il proble­
ma dei limiti'delle punte azzurre. Schillaci è capo­
cannoniere come H sampdoriano, ma difficilmente 
vedrà Italia 90, nonostante continui a convincere. 

TULLIO PARISI 

. Schillaci è ùp genuino doc, 
,non ha problemi; ad esempio, 

Vialli e compagni che alterna­
no buone prove a pomeriggi 

;a,manifes^re1t]prbpH6*slDpo^" sconcertanti come'quello di 
re per^eió che l'ha colpito di .sabato scorso contro l'Algeria, 

• • TORINO. È tornato mal­
concio ma con gli occhi lucidi 
dall'emozione. Quarantatre 
minuti in azzurro sull'erba 
umida di Brighton: d'accordo, 
non sarà Wembley ma dopo 
soli tre mesi di serie A e una 
vita trascorsa su tutti i campi 
di provincia della penìsola, è 
una bella soddisfazione. E 
poi, Totù ha convìnto un po' 
tutti, il primo impatto con la 
nazionale che ha giocato una 
partita vera, anche se formal­
mente la sfida era amichevo­
le, ma si sa, con gli inglesi 
questa parola ha un senso re­
lativo. Schillaci ha retto bene 
anche il contatto fisico, sono 

sempre più lontani {tempi in 
cui era costretto à difèndersi 
dall'accusa di fragilità. •Certo, 
gli inglesi sonò un'altra cosa, 
non si fanno mai male, anche 
dopo i contrasti più violenti li 
vedi rialzarsi come se niente 
fosse. Ma la ferita al mìo piede 
destro è stato frutto solo di cir­
costanze fortuite. Credo di es­
sermi dileso bene anche sul 
pianò atletico». 

Sembra partire ancora da 
un infortunio lo strano e scop­
piettante destino di Tolò: do­
menica vuole essére in campo 
a tutti i costi, anche imbottito 
dì calmanti. La spiegazione, 
soprattutto in chiave azzurra, 

è di una logica inconfutabile. 
«11 campionato è l'unica carta 
che mi'resta per pensare"alla 
Nazionale. Quella dèlia Under 
è stata una bellissima espe­
rienza, anche dal punto di vi­
sta umano, ma Maldini mi ha 
fatto capire che non mi chia­
merà più, perchè le.sceite so­
no già state fatte. So che Vici-
niultimamente mi ha apprez­
zato. ma ha solo quattro ami­
chevoli per fare esperimenti e 
ha già tanti problemi dà'risol­
vere, quindi difficilmente1-ci 
sarà un posto per me'ài-mon­
diali. Ma se in campionato 
continuerò a far bene, non si 
sa mai». 

più del viaggio in Inghilterra: 
«Il fatto che guidino dalla par­
te sbagliata». Ma della logica 
del clan azzurro ha già capito 
tutto, come un giocatore navi­
gato. Ha capito, ad esempio, 
che la sua chiamata nella Un­
der l'ha voluta Vicini e non 
Maldini; ha capito che lo stés­
so Vicini non sa che pesci 
prendere-perché non'può tra­
dire i suoi pupilli che si è alle­
vato per tanto tempo; ma che 
di fronte a un capocannonie­
re, che perdi più non gioca in 
una squadra di dopolavoristi, 
non si può far fìnta di nulla. 
Ha capito che forse la convo­
cazione è stata un contentino, 
e che l'unica arma per con* 
qùìstare l'azzurro è sempre e 
soltanto affidata, alle proprie 
risorse, un destinò che per Te? 
tòè una regola eche lo è sta­
ta anche nella Juve, di recen­
te, quando veniva messo in di­
scussióne per i suoi eccessivi. 
personalismi. «Non mi fido 
delle amichevoli - aggiunge -
perché magari sbagli una par­
tita ed esci dal'giro*; E con 

non si può dargli torto. La pa­
rola, quindi, torna al campio­
nato, come preferisce Totò. 
Farà carte false per esserci a 
Udine, ed in tutte le circostan­
ze; in futuro, in cui un infortu­
nio dovesse costringerlo a 
stringere i dènti. C'è il perìcolo 
che; una,candidatura non ab­
bastanza accompagnata da 
supporti «politici» venga presto 
méssa in discussione. Qualcu­
no che non stravede per gli at­
taccanti agili ma pòco potenti 
ha già insinuato il dubbio che 
ì frequenti infortuni di Schilla­
ci dipendano dal suo tipo di 
giocò, nervoso e imprevedibi­
le, che attirerebbe maggior­
mente i colpi duri dell'iawer-
sano. «Ma prima di colpirmi 
devono arrivare a prendermi, 
e poi, avrete notato che spes? 
so confeziono anche assist 
per i compagni, come è avve­
nuto per Stroppa a Brighton. 
Quando devo liberarmi, della 
palla l'ho-fatto al momento 
giusto e gli avversari non han­
no avuto il tempo di toccarmi 
duro». 

«Muro» aperto 
anche nello sport 
Squadre miste 
tra le 2 Germanie 

Anche nello sport si profila un'apertura delle frontiere tra le 
due Germanie: sono in corso infatti contai': tra le federazio­
ni della Rfg e della Rdl per la creazione di squadre miste. Nei 
prossimi giorni si terrà a Varsavia una conferenza delle orga-
nizzioni sportive dei paesi socialisti - a cui parteciperà an­
che il presidente del Ciò Antonio Samaranch (nella foto) -
che esaminerà la nuova situazione creatasi con l'apertura 
delle frontiere in Europa orientale. Intanto è di ieri la notizia 
che le due Coree parteciperanno ai Giochi Asiatici '90 cori 
una rappresentativa unica. 

Trasferta «storica» per i tifosi 
del Kart Mara Stadi in occa­
sione della partita di Coppa 
Uefa di mercoledì prossimo 
che vedrà opposta la loro 
squadra alla Juventus. È sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to allestito infatti un treno 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ speciale di 600 supporter 
della formazione tedesco-orientale che giungerà a Torino 
martedì e ripartirà subito dopo l'incontro. I club dei tifosi 
bianconeri stanno studiando forme di accoglienza partico­
lari per celebrare Io «storico» avvenimento. 

Giornata fondamentale, 
quella di ieri, nella lotta con­
tro il doping. Il ministro degli 
Esteri Gianni de Michelts ha 
firmato a Strasburgo una 
convenzione messa a punto 

. dal Consiglio d'Europa che 
*————"—""""—*^ rafforza il sistema dei con-? 

traili antidoping sugli atleti di alto livello. Il trattato prevede 
in particolare i controlli «a sorpresa» fuori dalle competizio­
ni, durante i periodi d'allenamento. 

Si chiama «England Trave! 
Club» il club ideato dalla Fe-
dercalcio britannica per di­
sciplinare l'espatrio dei tifosi 
ai prossimi mondiali di cal­
cio in Italia. Chi non aderirà 
a questa associazione non 
avrà infatti accesso ai biglie!-

E per Karl Marx 
a Torino 
treno «speciale» 
di tifosi tedeschi 

L'Europa unita 
nella lotta 
contro 
il doping 

Club antihooligan 
Per Italia '90 
niente biglietti 
ai non iscritti 

ti delle partite mondiali dell'Inghilterra. «Chi si iscrive questo 
club - ha detto Graham Kelly, direttore generale della Foot­
ball Association - avrà la massima assistenza per la trasferta 
in Italia». 

Tennis 
A New York 
la Craf senza 
avversarie 

Al Masters di New York, 
giunto ieri alla sua terza gior­
nata di gare, Stelli Graf con­
tinua a non avere avversarie. 
Ieri ha superato in due sei la 
cecoslovacca Novotna (6-3 
5-4) qualificandosi cosi peri 

^ ^ ™ " " ™ ™ " " ^ " ^ ^ quarti di finale dove affron­
terà l'altra cecoslovacca Sukova. La bulgara Maleeva ha bat­
tuto la Mandlikova per 6-1 6-1. Gli altri accoppiamenti dei 
quarti: Sabaiini-Garrison, Sahchez-Maleeva, Navratilova-Se-
les. 

Assassinato 
un arbitro 
aMedellìn 
città della droga 

Un arbitro di calcio colom­
biano, Alvaro Ortega, è statò 
assassinato a Medellìn qual­
che ora dopo, la partita di. 
campionato tra Deportivo e'.. 
America. Secondo la versio-. 
ne della polizia, alcuni, «co-. 
nosciuti gli hanno sparato 

nove cólpi di pistòla mentre stava ritornando in albergo in-: 
sterne con ilsuo collega Jesus Diaz. Entrambi avevano svol-. 
to nella partita funzioni di guardialinee. L'uccisione di Qrtc-
ga ha provocato la sospensione degli incontri del carhplo--
nato colombiano in programma oggi e domenica. 

i*mì 

LEONARDO IANN ACCI 

LO SPORT IN TV 

R»ldue. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 
Raitre. 15,30Biliardo,campionato italiano; 18,45Tg3 Derby. 
Italia 1.23,40 Basket Nba. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 4 

Telemontecarlo. 14 Sport News - 90x90 • Sportissimo; 21,30 
Mondocalcio; 23,15 Stasera sport. 

Capodlstria. 12 Pallavolo, da Tokio, Coppa del Mondo: Italia-
Camerun (differita) - Mon-gql-fiera; 15 Juké box; 15,45 Bo­
xe di notte (replica); 16,30 Calcio, qualificazioni Mondiali 
'90: Olanda-Finlandia (replica); 18,15 Wrestlìng Spotlight; 
19 Campo base: 19,30 Spartirne; 20 Calcio, campionato ar­
gentino: River Plate-Velez; 21,45 Sottocanestro; 22,45 Palla­
volo, ItaUa-Camerun (replica) ; 23,4511 grande tennis. 

Oggi a Osaka la Coppa del Monda L'Italia si propone come protagonista dopo il successo agli Europei 

In Giappone pallavolo di lusso per la tv 
Inizia oggi ad Osaka la Coppa del Mondo di pallavo­
lo. La nazionale di Julìo Velasco si presenta al primo 
appuntamento di grande rilievo dopo l'oro europeo 
di due mesi fa. L'esordio è con il Camerun. Con 
l'aiuto dell'intramontabile Marco Negri abbiamo ta­
stato il polso agli azzurri (igli del bronzo olimpico 
dell'84. Oggi in programma alcuni incontri di interes­
se mondiale. La supersfida Usa-Urss e Cuba-Brasile, 

LORENZO BRIANI 

Marco Neg m j - t r e 

• ROMA. Campionati del 
Mondo ed Olimpiadi: due ap­
puntamenti di spicco della 
pallavolo. Gli introiti che sa­
rebbero derivati da queste 
due manifestazioni non sareb­
bero stati sufficienti alla Fede­
razione intemazionale per far 
fronte alle spese generali. Cosi 
nel 77 si fece avanti il Giap­
pone, gran padre del volley 

- televisivo, offrendo un ricco 
contratto in cambio dei diritti 
tr'ov'sivi di una manifestazio­
ne maschile e femminile da 
svi 'sersi sempre in Giappone, 
con le migliori squadre del 
nic udo. Il vincitore avrebbe 

I arucipato di diritto alle 
01 mpiadi. Cosi è nata la Cop-
I I del Mondo «triade in Ja-
pan« Una competizione che 
jnnuvera la squadra campio­
ne del mondo, quella olimpi­

ca, i cinque campioni conti­
nentali e naturalmente il Giap­
pone, paese organizzatore. 
L'Italia vi prende parte que­
st'anno per la seconda volta, 
nella sua qualità di campione 
d'Europa. Che cosa vuol dire 
prendere parte a questo tor­
neo? Lo abbiamo chiesto a 
Marco Negri, 34 anni, meda­
glia d'argento ai mondiali del 
78, e bronzo olìmpico nell'84, 
due volte campione d'Italia e 
due Coppe campioni. Negri 
vanta anche 220 presenze in 
nazionale ed è capitano della 
squadra che prese parte alla 
Coppa del Mondo del 1981. È 
fuori da 5 anni, ma è felice di 
avere l'occasione di parlare di 
•cose azzurre». Ci tiene subito 
a ricordare che, lui, nei con­
tratti con i club di appartenen­
za poneva sempre la clausola-

di poter rispondere ad una 
convocazione della naziona­
le. . . 

•Giocare in Giappone - ci 
dice - è una esperienza (anta- • 
stica. Palazzetti splendidi, 

Eubblico caloroso, spesso sol-
aitato da musiche fri perfetta 

sintonia con lo spettacolo, òr* . 
ganizzazione sincrona, con 
scadenze da programmazione 
computerizzata. Inoltre una 
pressoché costante presenza 
televisiva, surrogata dà com­
menti, interviste e servizi*. 
«Qualche anno fa - continua 
-, la cosa faceva ancora più 
effetto. Oltre tutto, per. noi gio­
catori lo stimolo dì giocare 
sempre e solo cohtroil. meglio... 
del mondo, era,una.mòl(a ini: 
portante*. ; . 

Négri non si fa pregare e 
ben Volentieri discetta;.sulle 
possibilità degli, azzurri in 
Giappone. «Ho accennato - ri­
prende -, agli stimòiMma in­
dubbiamente Velasco è un 
maestro nel trovare le giuste. 
motivazioni pér\i suoi azzurri, ; 
Anzi, pensò che ili questa oc­
casione dovrà far leva su tutta 
la sua bravura. I risultati di-. 
penderanno, Infatti, da come 
gli azzurri saranno capaci dì 
ritrovare quella concentrazio­
ne interiore che haconsentito 
loro l'eccezionale risultato" 

della conquista del titolo eu­
ropeo»; 

Non pensi che ci possa es­
sere una «caduta* di tensione? 

«È opinione comune che 
negli sport di squadra sia diffi­
cile ripetersi ai massimi livelli, 
soprattutto in còsi breve tasso 
di tempp.. {Credo che nel no­
stro caso,Tinsperato successo 
europeo non può non essere 
stato seguito da un periodo di 
rilassamento, per di più evi­
denziato dalla concomitanza 
,di un campionato nazionale 
che, per il fatto dì essere sol-
tanto all'inizio, non offre parti­
colari sollecitazioni. Se gli az­
zurri sapranno ripetersi, po­
tranno degnamente entrare 
nel ristretto lotto dei grandi 
della pallavolo mondiale». 

Chi siano, questi grandi è 
presto detto. Cuba, Urss, Usa, 
anche se quella americana è 
una squadra in completo rin­
novamento; basti pensare che 
sia Kiraly sia Timmons hanno 
cessato la loro attività. Quanto 
•alI'Urss anch'essa è ringiova­
nita; è mancato agli europei il 
confronto diretto'con gli az­
zurri. I valori tecnici tra Te due 
formazioni si sono alquanto 
ridotti e, secondo Negri, l'Ita­
lia potrebbe anche farcela a 
battere i sovietici. Sarebbe la 
prima volta in tornei che con­
tano. In quanto alle altre 

squadre, Brasile, Giappone, 
Corea del Sud e Camerun, ap­
paiono ostici per gli azzum i 
confronti con un Brasile irripe-

Snatìssimo a preparare i mon-
ialì '90, che organizzerà to 

stesso Brasile; quindi contro il 
pericoloso-Giappone, padro­
ne di casa. (1 Camerun, che 
vanta atleti di grande prestan­
za atletica, rappresenterà la 
curiosità del torneo. Sempre 
poi che il Camerun non dia 
inizio per la pallavolo ad una 
nuova dimensione per il con­
tinente africano. 

Infine, chiediamo a Negri 
che cosa ricorda della sua mi­
litanza in azzurro. «L'Olimpia­
de del 1980, quella del boicot­
taggio americano a Mosca, mi 
è rimasta proprio qui. Avrei fi­
nito il militare cinque, giorni 
dopo l'inizio dei Giochi, ma la 
disposizione dell'allora mini­
stro Lagorìo, di impedire ai 
militari di far parte delia dele­
gazione italiana, non faceva 
eccezioni. Dovetti rinunciare, 
e confesso che mi sentii un 
cittadino di serie B, defrauda­
to di un diritto.che come spor­
tivo non doveva essermi tolto. 
E pensare che avevo scelto di 
fare il militare proprio nel pe­
riodo precedènte rOlimpìade, 
perché nella compagnia atleti 
mi,sarei potuto allenare me­
glio...». 

APPUNTAMENTI 

Oggi-Osaka. 
ITALIA-Camerun, Cuba-
Brasile, Urss-Usa, Corea-
Giappone. 

18 Novembre - Osaka. 
ITALIA-Urss, Usa-Cuba, 
Brasile-Corea, Giappone-
Camerun. 

19 Novembre • Osaka. 
ITALIA-Cuba, Corea-Usa, 
Urss-Camerun, Giappone-
Brasile. 

22 Novembre • Hiroshima. 
ITÀLlX-Corea, Urss-Cuba, 
Camerun-Brasile, Giappo­
ne-Osa. 

23 Novembre - Hiroshima. 
ITAUA-Giappone, Cuba-
Camerun, Brasile-Usa, Co­
rea-Urss. 

25 Novembre-Tokio. 
ITALIA-Brasilc, Camerun-
Usa, Cuba-Corea, Giappo-
ne-Urss. 

26 Novembre-Tokio. 
ITALIÀ-Usa, Corea-Carne-
run, Brasile-Urss, Giappo­
ne-Cuba.- remiss ione, e 
cerimonia di chiusura. 

l'Unità 
Venerdì 

17 novembre 1989 

% ^ 


